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MESSINA - Domani sciopero generale in tutta la provincia 

DIROTTO COMUNI ADERISCONO 
ALLA LOTTA PER LO SVILUPPO 
Una manifestazione avrà luogo per le vie del capoluogo — Mobilitate tutte le categorie — L'ade­
sione dell'Università e della Camera di commercio — Un documento del Comitato arcivescovile 

LAMEZIA TERME 

Oggi incontro per la SIR 
La trattativa si svolgerà presso il ministero del Bilancio - Riunione del Con­
siglio comunale che chiede l'attuazione di tutti gli impegni occupazionali 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 27 

Si apre domani a livello di 
governo la t rat tat iva dalla 

' quale devono scaturire non 
le solite e mai rispettate pro­
messe da pai te della SIR per 
la realizzazione del comples­
so chimico previsto dal « pac­
chet to» Colombo a Lamezia 
Terme, ma la certezza che il 
denaro pubblico fino a quc 
sto momento incamerato da 
Rovelli (circa 400 miliardi) 
venga speso, finalmente, se 
condo un piano capace di 
far rientrare immediatamen­
te la .smobilitazione dei can­
tieri e il licenziamento degli 
oltre 500 operai impegnati 
nefdi appalti e negli altri set­
tori. La delegazione che par­
teciperà all'incontro con il 
ministro Andreotti compren­
derà ì sindacati e una rap­
presentanza del governo e 
del consiglio regionale. 

Alla trat tat iva sarà presen­
te Rovelli, il quale dopo tan­
ta arrogante latitanza ha il 
dovere di fornire tutti i « per­
che » dei gravi ritardi accu­
mulatisi rispetto agli impe-

. gin. e di dire se vi sia un 
piano di ristrutturazione in 
a t to o, peggio, il tentativo di 
mandare totalmente all 'aria 
il piano originario. Questi so­
no gli interrogativi che la 
SIR deve sciogliere che sono 
alla radice di quanto si sta 

verificando nell'area indu­
striale di Lamezia Terme at­
traverso una reazione a cate­
na che ha già portato al li­
cenziamento di 55 operai del­
le imprese appal tatoci men­
tre — come abbiamo detto — 
si fanno previsioni dramma­
tiche per l'altra mano d'ope­
ra che in poco più di un an­
no è passata da 850 unità alle | 
circa 550 attuali . ' 

Prospettive certe si atten- i 
dono anche per i :i00 spe- , 
ciah/zati del corso CIAPI per 
la SIR 1 quali avrebbero do­
vuto già da tempo essere oc­
cupati negli stabilimenti chi­
mici. In tanto la lotta degli 
operai nei cantieri occupati 
continua, e continua anche la 
solidarietà, non formale, che 
ì partiti democratici, le as­
semblee elettive, il Consiglio 
regionale e le forze sociali 
vanno esprimendo. 

Anche il Consiglio comu­
nale di Lamezia ha discusso 
problemi gravi che la minac­
ciata smobilitazione dei can­
tieri SIR apre nel lametino. 
E' stato un dibattito che ha 
ribadito, sottolineandolo con 
forza, in un documento uni­
tario votato da tutt i i grup 
pi democratici, l'impegno dei 
partiti politici a sostenere ol­
tre che politicamente anche 
concretamente la lotta degli 
operai SIR e la loro richie­
sta che si stabiliscano con­
trolli seri sulla realizzazione 
degli impianti della SIR. la 

quale deve essere costretta 
a fornire il piano delle com­
messe e dell'occupazione. Pia­
ni che d'altra parte, non esi­
stono, come fino a questo 
momento ha dimostrato la 
pratica seguita nella conces 
sione in appalto dei lavori. 
Il discorso unitario registi a-
tosi ieri all ' interno del Con­
siglio ha. poi. riaffermato. 
ancora una volta, come ì gra­
vi problemi che ora stanno 
davanti al comprensorio, sia­
no l'effetto non casuale da 
una parte della logica di in­
teressi padronali spinti fino 
a tentativi colonizzatori, e 
dall 'altra, di un'azione gover­
nativa insufficiente e inade­
guata rispetto ai gravi pro­
blemi che oggi si pongono 
alla Calabria e al lametino 
in ordine alla crescente disoc­
cupazione e al ritorno di mi­
gliaia di emigrati. 

E* necessario, dunque, in­
vertire totalmente la rotta. 
partendo innanzitutto dal 
mantenimento degli impegni 
governativi sistematicamente 
disattesi dalle grandi indu­
strie private, come la SIR, 
per avviare nel contempo, un 
discorso diverso e nuova spe­
cialmente nel Lametino. dove 
il mancato sviluppo del set­
tore agricolo, che rimane fon­
damentale. già procura situa­
zioni di crisi anche nella pia­
nura. 

Nuccio Manilio 

PIANA DI GIOIA TAURO 

In lotta i disoccupati 
Una manifestazione è stata decisa al termine di una riunione svoltasi a Polistena 
L'adesione dei sindacati, delle forze politiche democratiche e degli studenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27. 

Sabato prossimo. 31 gen­
naio, manifestazione dei gio­
vani disoccupati della piana 
di Gioia Tauro. Assemblee 
popolari sono in programma 
a Gioia Tauro. Palmi. Poli­
stena, Taurianova. Cittano-
va e Rosarno. Alle manife­
stazioni prenderanno parte 
jrh studenti, le organizzazio­
ni sindacali, le forze politi­
che democratiche. 

La giornata di lotta è sta­
ta decisa nel corso di una 
riunione tenutasi a Poliste­
na con la partecipazione del­
le leghe p?r l'occupazione 
(organizzazione di giovani di­
soccupati presenti in nume­
rosi comuni della zona) e 

della Federazione unitaria 
CGIL-C1SL-UIL. Nella riu­
nione si è deciso di porre a 
base della giornata di lotta 
l'inizio immediato da parte 
della Finsider dei corsi di 
qualificazione professionale 
finanziati dal quinto centro 
siderurgico (di cui si chiede 
l'immediata costruzione). A 
questo scopo le leghe racco­
glieranno in ogni Comune 
le domande di partecipazione 
tra tutti i giovani disoccu-

| pati e organizzeranno queste 
masse per premere nei con­
fronti della Pmsider e per 
costringerla a una trattativa. 
Inoltre si chiede l 'apertura 
degli ospedali in costruzione 
e Io sviluppo di quelli esi­
stenti con l'avvio, nel più 
breve tempo possibile, dei 

corsi di formazione profes­
sionale per personale infer­
mieristico e paramedico se­
condo il piano regionale che 
prevede la qualificazione di 
duemila unità nel '76. Si 
chiedono, infine, misure im­
mediate per l 'attuazione dei 
93 asili nido previsti nel pia­
no regionale d'emergenza, per 
la generalizzazione delle scuo­
le materne, del doposcuola 
e dei corsi per le laO ore di 
studio per i lavoratori. 

Nel dibattito è emersa, in­
fine. la necessità che il par­
lamento discuta al più pre­
sto le proposte per l'istitu­
zione di un fondo nazionale 
da destinare a iniziative per 
l'occupazione giovanile. la ri­
forma del collocamento, il 
preavviamento al lavoro. 

POLLINO 

Scioperano edili e tessili 
I lavoratori protestano per la decisione del gruppo Andreae di non attuare impor­
tanti investimenti industriali - Uno stabilimento ultimato non entra ancora in attività 

COSENZA. 27 
I lavoratori tessili ed edili 

della zona del Pollino effet­
tueranno domani uno scio­
pero di 24 ore per protesta­
re contro il sruppo Andreae. 
che ha decido di far sal tare 
alcuni importanti inverti­
menti industriali decisi per 
la provincia di Cosenza e per 
i quali il srruppo ha già ot­
tenuto abbondanti finanzia­
menti pubblici sotto diverse 
forme. 

In particolare il gruppo 
Andreae ha fatto sapere di 

non essere più disposto ad 
iniziare la produzione nel 
nuovo stabilimento .-orto .» 
Castrovillan a fianco del 
l'INTECA. Il nuovo stabili 
mento, la Dana Maglie, ò sta­
to ultimato di recente e 
avrebbe dovuto occupare 800 
lavoratori. Invece nessun 
operaio, a quanto pare, po­
t rà mettere piede nella fab­
brica. Per giunta il gruppo 
Andreae ha fatto anche sa­
pere di volere abbandonare 
definitivamente l'altro pro­
getto di Cetraro. dove dove­

va sorgere una nuova fab­
brica tessile in sostituzione 
dell 'ex-stabilimento Fami 
chiuso. 

Di fronte a queste gravi 
decisioni, che assestano un 
colpo durissimo alle speran­
ze di industrializzazione del­
la Calabria, i sindacati han­
no mobilitato i lavoratori 
tessili, alla cui lotta si è im­
mediatamente saldata quella 
degli edili (oltre 300) licen­
ziati dalle ditte che hanno 
costruito il nuovo stabili­
mento della Dana Maelie. 

VAL PESCARA 

Assemblee nei cantieri 
Per l'attuazione dell'accordo raggiunto alla Regione che prevedeva l'assorbimento 
delle aziende appaliafrici della Montedison che avevano licenziato le maestranze 

Dal nostro corrispondente ; 

PESCARA. 27 ', 
L'ipotesi dell'accordo Re- | 

gionc-Montedison non si e , 
ancora concretizzata in ma­
niera positiva per ì lavora 
tori di Bussi, dopo l'incon­
tro avvenuto il 19 gennaio 
con la partecipazione del j 
presidente delia giunta re>r.o 

' n ile, dell'assessore alla prò 
mozione industriale, il com 
p a m o Cornell!, i dirigenti 

. della Montedison. ì lavorato 
. n ed il sindacato. In quella 

sede si era arrivati alla deci­
sione di a t tuare per breve 
tempo la cassa integrazione 
per tutt i ì lavoratori licen-

! . na t i ma in un ulteriore ìn-
. ^contro non si era riusciti a 

portare a termine la soluzio­
ne per la mancata parteci­
pazione delle ditte appalta-

tric: interessate a; licenzia­
menti. 

Ulteriori sviluppi del'.a ver­
tenza aperta con la Montedi­
son da parte di lavoratori >.i 
sono verificati in questi gior 
ni con la notizia che la Si 
moncelh. una delle ditte ap­
pa l ta t ic i , .sarebbe disposta ad 
a-.sorb-.re tutti ì lavoratori li 
ren/.iati dalla SEI. mentre la 
Lattanzio, altra ditta appa. 
t.itnce. non sarebbe di.sposi a 
ad assorbire i lavoratori del 
l'Ilalvarcdo. cioè circa una 
trentina di operai L'assorbì 
mento dei lavoratori in una 
azienda e infatti una delie 
condizioni per la messa in 
a t to della cassa integrazione. 
Il risultato positivo del riti­
ro dei licenziamenti ot tenuto 
dalla lotta (c'è stato anche 
uno sciopero generale di tut ta 
la vallata del Pescara a cui 

hanno partecipato i Comuni. 
: lavoratori e le forze politi­
che e sindacali» rappresenta 
un primo passo che ha biso­
gno pero di ulteriore soste­
gno sia da parte delle forze 
democratiche sia at traverso 
nuove iniziative di lotta per 
arrivare ad una soluzione de­
finitiva. L'assorbimento defili 
operai delia SEI è un grosso 
risultato. II.mane però il prò 
b'.em.i dei lavoratori dell'Hai 
varedo che '.a Lattanzio si e 
rifiutata di assoibire Una di 
mostrazione di come sia viva 
negli operai la volontà di 
continuare a portare avanti 
la linea di lotta sull'occupa­
zione e gli investimenti è rap­
presentata dalle assemblee 
che si s tanno svolgendo at­
tualmente nei cantieri. 

| Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 27 

T u t t e le a t t i v i t à si bloc­
c h e r a n n o d o p o d o m a n i , gio­
vedì, a Mess ina pe r u n a 
g r a n d e g i o r n a t a di lo t ta 
p r o c l a m a t a dal la federazio­
ne s indaca l e u n i t a r i a Cgil-
Cisl-Uil. Lo sciopero gene­
ra le r i g u a r d e r à t u t t e le ca­
tegorie di l avora tor i del la 
provincia e del la c i t t à che 
m a n i f e s t e r a n n o , con un 
cor teo c h e si s n o d e r à pe r 
le vie p r inc ipa l i del capo­
luogo. con t ro il g rave sta­
to di a b b a n d o n o in cui ver­
s a n o le s t r u t t u r e economi­
che , per l 'occupazione e lo 
svi luppo. 

Quella c h e è s t a t a defi­
n i t a la <*. ve r t enza Messi 
na > vedrà d u n q u e giovedì 
un r i lancio massiccio . Lo 
sciopero r a p p r e s e n t a uno 
dei t a n t i m o m e n t i di lo t ta 
di ques ta provinc ia c h e in 
quest i u l t imi mes i h a vi 
s to d i m i n u i r e g iorno dopo 
giorno il n u m e r o degli oc­
cupa t i e a u m e n t a r e quel lo 
dei l avora tor i in cassa in­
tegraz ione (i d a t i p e r tut­
to il 1975 h a n n o s u p e r a t o 
la cifra di 70 mi la o re ero­
ga te d a l l ' I n p s ) . 

T u t t e le ca t ego r i e sono 
s t a t e m o b i l i t a t e : il perso­
na le del pubbl ico impiego . 
i c o m m e r c i a n t i , gh" ar t i ­
g ian i . A n c h e gli en t i loca­
li (il Consiglio c o m u n a l e 
di Messina e il Consiglio 
provinc ia le si r iun i scono 
s t a se ra e d o m a n i per da­
re u f f i c i a lmen te la loro a-
des ione) e l ' un ivers i tà (il 
cui Consigl io di a m m i n i ­
s t r az ione . h a s t i l a to docu­
m e n t i di ade s ione a l la ma­
n i f e s t az ione ) . U n a presa dì 
posizione si è a v u t a a n c h e 
da l la C a m e r a di commer­
cio. Altri 18 c o m u n i de l la 
fascia ionica del la provin­
cia h a n n o deciso ne l cor­
so di u n c o n v e g n o svoltosi 
a l cun i g iorn i fa. di scen­
de re in lo t ta d o p o d o m a n i 
a sos tegno del la v e r t e n z a 
provinc ia le . 

Di rilievo l ' ades ione e la 
so l idar ie tà espressa da l 
c o m i t a t o arc ivescovi le del­
la diocesi di Mess ina . I n 
un d o c u m e n t o inv ia to al le 
o rganizzaz ioni s i n d aca l i 
da l p r e s i d e n t e del comita­
to, m o n s i g n o r Basi le , sì 
e sp r ime la so l ida r i e t à ai la­
vora to r i p r iva t i del pos to 
di lavoro e ai g iovani a l l a 
r icerca di u n a occupazio­
ne e si d e n u n c i a « la s i tua­
zione di so t to sv i luppo e di 
ingiust iz ia c h e cos t r inge 
t a n t i opera i ad e m i g r a r e 
in cerca di u n posto ». 

La s i t uaz ione economi­
ca e sociale del Mess inese 
è più c h e d r a m m a t i c a . T r a 
l ' a l t ro , a l c u n e v e r t e n z e pe r 
la difesa del pos to di la­
voro n o n t r o v a n o sbocco. 
E' il caso e m b l e m a t i c o del 
la lo t t a degl i opera i de l la 
Meta l lu rg ica di Milazzo c h e 
occupano la fabbr ica da 
o l t re dieci m e s i : dei lavo­
ra to r i del la Pirel l i di Vil-
l a f r a n c a T i r r e n a cont i ­
n u a m e n t e mess i in cassa 
i n t eg raz ione in base a l pia­
no di r i s t r u t t u r a z i o n e pre­
dispos to da l l a a z i e n d a : de­
gli ope ra i de l la Sical sem­
pre a Vi l l a f ranca . dei can­
tieri nava l i del capoluogo 
che sono in crisi pe rma­
n e n t e . della ersi del set to­
re edile ( a l m e n o 60 mi 
l iardi non ut i l izzat i m o 
pe re pubb l i che e 7 mi la gli 
edili senza l avoro) . Si t ra t ­
ta di u n a sequenza c h e re­
c l a m a non più * provvedi­
m e n t i t a m p o i i e » m a u n a 
invers ione di t e n d e n z a nel 
model lo di sv i luppo fino­
ra pe r segu i to da l le fo r /e 
economiche e po l i t i che . E ' 
u n a r e a l t à c h e va c e r t o 
a g g r e d i t a n o n t r i nce r an ­
dosi su u n a l inea difensi­
va m a con in iz ia t ive ido­
nee in g r a d o di mobi l i ta­
re le r isorse reg ional i e 
naz iona l i , s ia pubb l i che 
che p r iva te , con la lot ta 
delle c a t e s o r i e . con il so-
s t ecno e l i mobi l i ta / i one 
des i : ent i locali , de. le for 
/ e pol.r.r-he d e m o c r a t i c h e . 

Di ques t e es igenze si so 
no f a t t e in p a r t e s i a c a r : 
co le forze pol i t iche e gli 
en t i locali come d imos t ra ­
no le prese di posizione 
del Consigl io p rov inc ia le e 
di numeros i Consigli co 
m u n a l i de l l ' i n t e ra provin­
cia e la s tessa par tec ipa­
zione al le io t te d; ques t i 
u l t imi mesi dei C o m u n i 
del la zona di Milazzo at­
t o rno alla Meta l lu rg ica s: 
cu la . del la zona di S a n t o 
S te fano C a m a s t r a pe r ì 
problemi del la C o m u n i t à 
m o n t a n a , della zona di 
S a n t a Teresa Riva a t t o r 
no ai problemi del p i ano 
irr iguo. 

Lo sciopero gene ra l e di 
d o p o d o m a n i cos t i tu isce . 
p e r t a n t o , u n m o m e n t o 
mol to i m p o r t a n t e pe r lo 
svi luppo del la p rovinc ia di 
Messina . 

L'interno della Fibronit di Bari. Gli operai sono quotidianamente a contatto con materiali velenosi che provocano I' asbestosi, una malattia che uccide 

I padron i l icenziano 52 opera i perché a m m a l a t i d i asbestosi 

La Fibronit di Bari, una fabbrica che 
prima toglie la salute, poi il lavoro 

I dipendenti hanno ricevuto la comunicazione dopo essersi sottoposti a visita medica presso l'Istituto di medicina del lavoro - L'inail ha accertato 
tre casi di operai morti per entisema polmonare, ma le maestranze ricordano molti altri compagni uccisi dalla malattia protessionale 

Dalla nostra redazione 
BARL 27 

La comunicazione del pa­
drone è di un cinismo asso­
luto. Dice: «Siamo spiacenti 
di dover richiamare la 3iia 
attenzione sull'esito della vi­
sita. periodica, cui ella ; i è 
sottoposto at testante un'inido­
neità fisica per malattia pro­
fessionale, rispetto alle atti­
vità lavorative svolte nel no­
s t ro stabilimento di Bari ». 
E «?i conclude proponendo di 
risolvere il rapporto di lavo­
ro in atto, con il licenziamen­
to a partire dal 31 gennaio 
prossimo 

Questa comunicazione è 
giunta a 52 operai su 2C0 del­
la Fibronit di Bari, u m fab­
brica che produce tubi e la­
s t re in cemento e amianto. 
La malatt ia professionale ri­
scontrata ai 52 lavoratori dal­
l'istituto di medicina d?l la­
voro dell'Università di Bari 
è l'asbestosi: un nvile. causa­
to dall'asbesto contenuto nel 
l 'amianto e che provoca l'en­
fisema polmonare, la Tbc e 
anche il cancro. In altre pa­
role la azienda dice ai lavora­
tori: «Ti sei preso l'enfise 
ma polmonare, hai voluto 'a 
visita di controllo: bene ora 
vai via ». 

La Fibronit, ex Sapic i la­
voratori la chiamano « la fal>-
brica della morte ». Tre sono 
gli operai morti per asbestosi 
accertata dall 'Inai! di Bari. 
ma i lavoratori più anziani 

di questa fabbrica, coloro che 
hanno vissuto più a lungo il 
dramma di queste condizioni 
di lavoro, ne ramentano ben 
quindici, ' quelli cioè dt cui 
non si sono perse le tracce. 
perchè di molti altri che ab­
bandonavano la fabbrica per 
farsi ricoverare non si sono 
più avute notizie precise. Dei 
morti gli operai più anziani 
ricordano alcuni nomi: Gio 
vanni Darina, Michele Cola-
leo. Marco De Santis, Michele 
Maiorano. Onofrio Favia. Vin­
cenzo Lattanzio. Antonio 
Gidngrande, Michele Vittorio. 

Provvedimenti 
repressivi 

Tra le vittime l'operaio Gio 
vanni Di Gennaro; aveva 4ì 
anni, moglie e otto fisli e la­
vorava proprio nel reparto 
ove si miscela l'amianto. Die­
ci anni di questo lavoro l'han­
no ucciso Dopo solo pochi 
mesi che si era fatto visitare 
dai medici dell'Enni che lo 
ritennero idoneo al lavoro. Di 
Gennaro venne ricoverato nel­
la clinica di Medicina del la­
voro dell'Università di Bari 
che dopo una cura, lo dimet­
teva. ÀI rientro in f abbn ' a 
i lavoratori posero alla d.re 
zione il caso e- chiesero che 
il Di Gennaro non tornasse 
a miscelare le polveri di 
amianto. L'ing. Di Donna, uno 

d-M pidioni , replicò che la ] 
fabbrica non era un ricovero. , 
Solo quando non ìespirav.i p u < 
Di Gennaro venne messo in ! 
portineria. Visse ancora per 
poco, ma solo con l'aiuto de. 
l'ossigeno. Dopo la morte per 
Di Gennaro non era Imita an­
cora: il suo cadaveri' v°nne 
sottoposto ad autopsia perche 
l'istituto infortuni volle a reci­
tarsi che la morte fosse ef­
fettivamente dovuta ad asbe­
stosi per pagare le spese dei 
funerali. 

L'Enpi fino al 1971 aveva 
diagnosticato solo tre casi di 
asbestosi, mentre nel 1972 
sot t ra t t i gli accertamenti a 
questo istituto per ia prote­
sta dei .avor.itori e demanda­
ti alla Medicina del lavoro 
dell'Università di Bari, r iuni i 
riconosceva e indennizzava 
ben 85 casi d; asbestosi e al­
tri 56 nel 197.'?. Erano quegli 
idi anni in cui gh operai po­
nevano con masEior vigore il 
problema dell 'ambiente di la­
voro presentando una pntt . i -
forma rivendicativi! che con­
teneva alcuni punti derisivi 
come l'impianto nella fabbri­
ca di apparecchiature per 
rendere meno velenoso e mor­
tale l'ambiente di laverò. 
L'azienda rispose con prov­
vedimenti repie.ssiv; e mette-
va in cassa integrazione 147 
operai sui 327 che allora vi 
lavoravano. Fu il momento 
più duio dello scontro, ma 
fu anche il momento in cui 
intervennero le forze politi­

che. prima fra tutti il I-TM. 
che poiiarono .1 problema del­
la « fabbrica della morte >> al 
l 'attenzione del Consiglio -o-
munale e di quello regionale 
Venne costituita allora dal 
Con.-iL'lio regionale di Punita 
Li commissione di inda^.ne 
sulla salute nei posti di la 
voro. 

La decisione 
del pretore 

Da allora la direzione del 
la Fibronit fu costretta a 
prendere alcuni provvedimeli 
ti che non sono stati pero 
quelli radicali che pure la 
tecnologia moderna consente 
per cui la fabbrica e rima­
sta pericolosa Nel marz i del­
l 'anno scorso li Fibronit tor­
nava alla ribalta della crona­
ca. questa volta giudizan.», 
per iniziativa del pretore di 
B a r Binett: 1! quale, con una 
oroinanza-rappoito. oidinav 1 
la trasmissione al Propinato 
re della Repubblica di un t i 
sii itti relativi a l l 'accora 
mento delle condizioni ain 
bientah della fabbrica. Con 
questo atto del pretore si è 
di froti!e ad uno de. pochi 
casi in cui viene richiesta 
l'applitazione del'.a norma 137 
del codice penale. Lo stesso 
pretore chiedeva di fare pie 
na luce per accertare even­
tuali responsabilità penali del 

l 'Ispettorato del Lavoio e dei 
funzionari dell'Enpi d. Bari 
p"iche intravedeva una scon­
certante convergenza delle ni 
damm con gli interessi del 
datore di lavoio. La Magi 
s t i a tu ra barese deve incora 
pronunciarsi sii questa nchie 
sta de! pretore. 

Ora siamo di fronte al 
« benservito » della azienda 
asili operai affetti da asbesto 
si. con il licenziamento, quan 
do invece, secondo gli spe­
cialisti. sarebbe sufficiente 
modificare radicalmente lo 
ambiente di lavoro perchè 
questi operai passano conti 
m u r e la loro attività produt­
tiva. C e |xaò anche la prò 
b.ibilità che la malattia prò 
les iona le sia strumentalizza 
ta dall'azienda per ridimen 
sionare o addiri t tura sman 
teliate la fabbrica trust cren 
do la produzione in a ' t r ; sta­
bilimenti. E sorge addiri t tura 
1! sospetto di qualche opera 
zione immobiliare sul suolo 
della fabbrica che •• quasi 
al centro della città così co-
ine hanno denunciato l i t e ! 
lula del PCI di fabbrica e 
la sezione comunista terr.to 
naie 

li consiglio di fabbrica dal 
canto suo ha respinto 1 Uceii 
ziamenti. «Qui — ha detto — 
non si licenzia e non si deve 
uccidere nessuno ,> 

Italo Palasciano 

SICILIA - Denunciato nel corso di una conferenza stampa della FGCI 

Senza occupazione lOOmila giovani 
ì 
j Proposta dal PCI l'istituzione di un fondo nazionale di mille miliardi per il preavviamento al lavoro — Gli inter-
j venti dei compagni Marasà e Parisi — Domenica 8 febbraio a Palermo manifestazione della gioventù siciliana 

Conferenza di zona a Serramanna 

Verso la costituzione 
di consulte femminili 

i v 

a. b. d. r. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Nel quadro de. .avor. pre­
paratori deli.» conferenza re-
g.on.i'c suTorcupaz.one :err. 
m.n..--. >: e .-vo.ta ne. lo i ; 
de. Mon'e Grana:.co d: Sor 
ramanna. li toni cren/a d. 
zona alla presenza d. un fo.-
;o nubbl.co ri. donne •-• d. ;r.o 
v.in.. e con la par tec ipa tone 
de: rappresentant. d. dodir: 
cons ic : comunali, del'e orea-
nizzaz oni sindacali, de. mo 
v.menti fomm.nil., de: mov.-
rr.eni: s.ovaml». deile indu­
s t r i . I .avor.. aperti da" sin 
aaco compagno Giuseppe 
Zucca, sono prosega.:: con 
duA reazioni svolte dai ton.-.-
tri.eri tomu.ial: d. Serrameli 
na. Anse.a Marong.u d™l.a 
DC e V.nl .a Zurta de. PCI 

Le du? re'.atnc. hanno mes­
so in evidenza l'.mportan? i 
d: promuovere con maeir.ore 
frequenza mem-nt : di ineon 
tro e d. d.batt.to sui tem. 
della condi tone femminile. 
nel. ambito di un processo d. 
r.nnov amento democratico 
della società nazionale e 
sarda 

Nella conferenza sono stati 
affrontati i principali proble­
mi dell'occupazione femmini­
le nella zona. Si è denun­
ciato soprattut to ii basso tas­
so di attività delle donne nel 
campo del lavoro; la stagio­

nalità del.a manodopera fem-
m.n.le :mp.e2ata nell'aer.co! 
tura, la forte presenza d. d. 
s'K-cupjz.one e.ovani e e .ti 
lo.let'.ua ?. la cari nz.i d. s-r 
v.z. socia'.:. 

IJT .nd.c.iz.on: .-ca'ur.te ci.»: 
r.air.. ics. . i i tcvt n*. — r.ir-
• o.:e a (onr.U'.on»- de. '.ave-. 
.:Ì un.» n.n/.o.io approvata 
c'ali.» ssembl-a a l .unan . in . ' a 
— .-elee.; ano la 2.unta re 
g.on.ile sarda a promuovi re. 
n •.'."amb.to del.a prezramn: » 
7.nnc dimoerà:.ca. uno s.\ 
.uppo b.'s.vo su..a va.onzza 
z.one de "e r..-orse lo a.. rr.a 
iena": ed umane L.» prò 
srrarr.nia/.one deve pre*.edere 
:. poter.z.amen'o (','•. prò 
tramiti, di .rr.eazi'-n-. lo s.\-
Iuppo de.le .nrìustne d. tra­
sformazione de: prodo'*. rie. 
l'ai*.-.co.*.ira i .nccnt .vaz o 
ne al.a eooperaz.one. per la 
nr~duz.:oiie e la tr.isformaz.n 
n- (U : prodo'v una .ri ir.- a 
pu.i".f:'.i7.-".ne e r.qua.ii.c.i 
z"one del a manodopera lem 
m.n .e. una adeguata rete d. 
serv.7. .-oc.al. 

Ne..a mozione conci vis. va. 
accogl.endo la richiesta avan 
7AUÌ dalle donne intervenute, 
di promuovere una azione 
non episodica nei confronti 
dei problemi delle masse fem­
minili della zona, le ammini­
strazioni comunali presenti 
si sono impegnate a favorire 
a tal fine la costituzione di 
consulte comunali femminili. 

1 ' -

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Nel co.so d. un'af folla* 1 
to.iferenza .-lampa a'.la qua-
.e n i n n o partecipato . diri-
srent. s.c.lian: delia FGCI. 
rappresentanze d. al tre forze 
poetiche. .1 compagno Gianni 
Par.si della segreteria reg.o 
naie del PCI e :1 compagno 
Bruno Marasà sezre tano r«-
sr.ona'e della FGCI sono sta 
te .llu-trate le proposte de. 
teman.s t i p^r i . s t i tuzone d. 
un fondo n a z o n a ' e d. m...e 
m.'.ard per :: prtavv am°n*o 
,' .a'.oro de. >_ro'.,ini .11 cerca 
ri. tv cup «z.o.i * 

Vn.t 2".»r.d:> mar. ftstaz olia­
re j.oliale de ' l i s.oven'u sic. 
. aii.i — e -.* t ' o .».Ì:H:"IC ITO 
— .- 'erra dome."..ra 3 feb 
bra o a Palermo per .aie .are 
una c.impa-:na d. ma.-.-a rì. 
mob.li.az.one de. :r ovari:, d'--
j . s t ud i l i : , de d..-otcuptt.. 
vo.*a a -o.-'t-iiere ..* : .eh.»-sta 
ri»'.l" .<•: tj.-c.'-e df- fondo che 
— cara*Ter.zz i ro~n-- :.-,d.sp^-n 
sab 'e p^r d i r e una r -,po.->:a 
mrr.ed a*a * di emers-nza al 

p-ohl«ir..i d« " . ivoro per m. 
4'. na d g ovar. . 

«.Sono almeno 10 000 1 z.ova 
n: senza I.T-OIO .n S cilia — 
h i d^:*o . ce i ip 1211.1 P a r s 
— d. «rui u.ia p i r e numero.-! 
e rn-'.ùu t.i da dip'oni»:. e 
l i ' i . e . - . t La p- t =••*./.» d i q u e 
.-'e enorm. rni-.-e d. g.ovan: 
-e.'i7.< lavoro. <<x-: tu -re un 
proh < ma .-«v i.e e 'in prob < 
ma pò. * co d. ilrand•» r..e 
vanz.». ha pro-»'2Uito, perche 
s: ass Me allo spreco d. una 
ricchezza d. ener^.e umane e 
inte'.lettual. non util.zz.ita e 
perche la persistenza di que 
sta concez.one d. precarietà 
che minaccia le cond:z.oni di 
v.ta del'.a ty.oventu può favo-
r.re il formarsi d. una base 
sociale per le forze ant.demo­
cratiche e reai .onar.e che già 

liei pa.-.-aTO. al me;-/a litio \i 
_' u.-'a p-o;e..:,, ver.-o oo.ef iv: 
rr.iz on.il. e .-'rumenta!:, por 

t.irono a. fati . d. Reselo Ca 
l.ibr.a 

'< Che qu nd: s a neressai.A 
una mob.litnz one che non s. 
s . i lupp. .n angusti . .m.t: s.n 
dara i : o puramente rivend.ca-
t.vi. e fondamentale» pereh-"-
— come ha ricordato Marasà 
— non si Tratta d conqu. 
s tare soltanto m e'.nri cond. 
z on. mater.al . alla v.ta dei 
sr.ovan.. ma .-: t ra t ta d: rea 
..zzare mori f chi.- prò:onde 
nell'aspetto d^'.'.A .-oc .eia per 
favor.re la p.ein ut.lizzaz i.i" 
del. 'en'-rj.a .nte lettua.e de 
tr o-.an . rie .a 'oro voloi.ta ri. 
p »"ee.p ire P-om io*.e..-» -j-> » 
f . in ipun. i t rie favor..-» a .'.»? 
j ( i.\/ O'-.e -ov .a e •• pò. ' t.i 
della Gioventù •• .1 nostro o 
b.eiuvo Ch.amiamo ha con 
t .naa to Mira.-a - a un'uiien.-i 
a z o n e imitar.a tut te e forze 
pol.t che. =r.ovan.l.. demorra-
t . the . .1 mov.mento dezl. stu 
dent. . .n un rapporto pos.t.vo 
con le orbali izza z.ion. s.ndaca 
li. . pari . : : d e m o c r a ' c . 
.s* tuz on. demoerat che >» 

Q,:e->ta es.eenz • d. "otta e 
s aia r .marcata in modo cn a 
ro quando ^ è fatto rife-: 
men 'o a- rontenut . della n-o 
p»v.» f o m - i i - ' i che (h./"!^ 
•ina irest one denioer,»* e ( <\^ 
tondo iffd.»lo A . A I f j . i i - , 
• li ama: i .» i.-.- »:e il p a.io 
innua e d. pr< .«vv\:mMITO a: 
{.dandone .a re.il./.za? one a. 
(omini, e a_'.. a'.tr. ent . loca 
.. che a loro vo.ta. devono a 
ir re d'-nte.sa con 1 com.t »t. e 
.e consulte giovanti Pur nel 
l'incertezza determinata dal­
lo sviluppo della crisi poli-
t.ca nazionale. 1 comunisti 
chiedono che s: proceda, a li­
vello rezionale. all'approvazio­
ne di alcuni provvedimenti. 

Intanto, si è detto, la Re­
gione siciliana può approvare 

.-> 1 

•;n prò-,.»d.mento (he. ne..a 
1 ne t d'-ll' st tuz.o.-.e del for. 
tio ila/.onale. mob . l t . a 'eune 
: .-or.-e f.r.anz .ir.t^ per avv.are 
stib.to colsi d. qua!..'.fazione 
e :.» rea 1. zza z.one d. opere d. 
pjbbl.ea ut. . . ta p?r m.?!ia.a 
d. p.ovani 

Inoltre. .-,. e chiesto che la 
Rez.one approvi :n v.a def.-
r ir .va 'a lezze sulla formaz. o 
ne profe.-s orale, d e s i n a n d o 
n- *uT* . me7z. finanziar. - -
a l t J . I .mente omet to d. spre 
eh e d T' .ecfi menti ci.ente 
\»r. namniss ib . - - a cors. 
d. !orm iz.oj.e profess onale 
< r rr spo -.d- .-.•. a..e e- »;enze 
del.e 1.,'e d. .-viluppo de .a 
ne-:.-.-» i»zo: .e co>. tonte 5' e 
< err .ne: t 'o 'i md.v .d j a - l e cor. 
l'a'.l.J-OV iz.o. e de p a n o d 
- • • • • v n ' . e tn.i .".irtoido d 

I.r.e . ezs .a tura tra le forze 
au 'onom s*e 

Inf.no .Ì..A Re-r.o te s: ch.r 
de d ri for r a r e > norme »u" 
coHocarr.en'o per consentirò 
l a rqu . s z.one oòbl.eatona d. 
'ut*. 1 dati anag ra f e : de. y.o 
vani d..-orcupat e :n pi r t co 
l i re de d p . o m r e laureati 
.-enz.i .avoro 

Nel cor.-t» d"l'.t conferon7i 
.- ' .miai .-0110 s ta te r.cordate .e 
.11 7.at.ve irà n eorso .n tut 
' 1 la S e l.i che, promosse 
<ia. a I*'-dora7iO:ie zovamle 
coinir* sta h a t m i portato a. 
. 1 ro- : : iz o:.e d. der.ne d. 
< om ta l . e d. letrhi di z.ovan. 
d .-ex-cupa!., che si sono dat . 
obe t t iv . d. .sv..uppo dell'orila-
n zzaz.oiv « S. t ra t ta — co 
me ha oonc.uso Par.si — di 
estendere con forza l 'orean.» 
zaz.ono delia e.oventu s.cili*-
na nella lotta per :! lavoro e 
per conqu-stare il fondo na­
zionale dando un conlributo 
decisivo alla battagli* della 
S.cilia per la rinate!** • lo 
sviluppo ». 

http://a-.sorb-.re
http://util.zz.ita
http://on.il
http://re.il
http://mob.lt
http://Inf.no

